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1. Nota metodologica: consultazione 

con esperti sui report socio-

economico, agricolo e rurale 

Nel contesto dell'analisi dei tre report tematici (socio-economico, agricolo e 

rurale), è stata avviata una consultazione con esperti del settore al fine di 

raccogliere commenti e osservazioni utili per arricchire e validare i contenuti dei 

documenti. Questa consultazione si è configurata come un incontro strutturato con 

professionisti, accademici, e operatori del settore che, sulla base della loro 

esperienza, forniranno una valutazione critica dei temi trattati nei report. 

Gli esperti sono stati invitati a focalizzarsi su aspetti specifici relativi a ciascun 

report, al fine di estrapolare elementi che possano migliorare l'accuratezza, la 

rilevanza e l'operatività delle conclusioni e delle raccomandazioni. In particolare, 

per il report socio-economico, saranno approfonditi gli impatti delle politiche 

pubbliche, l'analisi dei trend demografici e del mercato del lavoro. Il report 

agricolo si concentrerà, invece, sugli aspetti legati alla sostenibilità e alle 

dinamiche della produzione agricola; mentre nel report rurale si esploreranno le 

questioni relative allo sviluppo locale, alle infrastrutture e alla qualità della vita 

nelle aree meno urbanizzate. La consultazione è stata condotta come interviste 

qualitative al fine di cogliere gli aspetti più rilevanti per un Piano di rigenerazione 

sostenibile.  

Questa consultazione, pur seguendo una logica di revisione tecnica, si ispira alla 

metodologia delle consultazioni con gli stakeholder, puntando a raccogliere 

contributi concreti che possano influire positivamente sulle fasi successive del 

processo analitico e decisionale.  

Di seguito saranno richiamati gli elementi chiave prodotti all’interno dei diversi 

report. Questo sarà funzionale ad analizzare in maniera critica le sinergie prodotte 

da un’analisi oggettiva, quale quella di scenario con una matrice più soggettiva, 

quale quella prodotta dalla consultazione di progetto. 
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2. Report socio-economico 
 

2.1. Riassunto del documento 

Il documento intitolato “Atlante Socio-Economico” rappresenta un deliverable del 

progetto “Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da Xylella 

fastidiosa”. È stato sviluppato nell’ambito di un’analisi di contesto per fornire una 

diagnostica dettagliata del territorio jonico-salentino, con particolare riferimento 

alle province di Taranto, Lecce e Brindisi. 

Di seguito la struttura e i contenuti principali del documento: 

• Introduzione: il documento esplora i driver e le barriere allo sviluppo del 

territorio, analizzando gli aspetti socio-demografici, economici e ambientali. 

• Nota metodologica: l'analisi è stata condotta utilizzando dati secondari 

provenienti da fonti ufficiali (ISTAT, Ministeri, Eurostat, ecc.), elaborati 

con strumenti statistici come SPSS, R e QGIS. 

• Territorio: descrizione fisica e morfologica dell'area salentina, 

evidenziando la vulnerabilità al rischio idrogeologico. 

• Socio-demografia: analisi della popolazione residente, densità abitativa, 

trend di natalità e mortalità, e composizione demografica (ad es., piramide 

delle età). 

• Mercato del lavoro: focus su occupazione, disoccupazione e inattività, con 

attenzione alle dinamiche pandemiche e al divario di genere. 

• Welfare e istruzione: valutazione delle infrastrutture sanitarie e scolastiche, 

oltre alla situazione universitaria (Università del Salento). 

• Trasporti: analisi dei sistemi di trasporto pubblico e privato, traffico 

passeggeri e accessibilità. 

• Ambiente: gestione dei rifiuti urbani, raccolta differenziata e infrastrutture 

per il trattamento dei rifiuti. 

• Turismo: centralità del turismo per l'economia salentina, con focus sulle 

presenze e sull'impatto della pandemia. 

Il documento offre un quadro dettagliato del contesto socio-economico locale, 

supportato da numerosi dati statistici e rappresentazioni grafiche, con l'obiettivo di 

identificare strategie di rigenerazione sostenibile. 
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2.2. Commento critico 

Il "Deliverable 1.1.1: Atlante Socio-Economico" si presenta come uno strumento 

fondamentale per comprendere il contesto jonico-salentino, offrendo una base 

solida per la pianificazione territoriale. Dai dati di scenario emergono importanti 

elementi ed alcune osservazioni critiche: 

• Punti di forza: 

o Il documento copre un ampio spettro di dimensioni territoriali 

(società, economia, ambiente, trasporti, ecc.). 

o L'utilizzo di dati secondari da fonti affidabili conferisce autorevolezza 

all'analisi. 

o L'integrazione di strumenti di elaborazione avanzata (SPSS, QGIS) 

migliora la qualità delle rappresentazioni. 

• Limiti e criticità: 

o Necessità nel tempo di aggiornare i dati per la replicabilità e la 

continuità futura delle azioni proposte dal progetto. Il progetto, 

inoltre, è stato attivo negli anni che hanno attraversato una crisi 

pandemica e una crisi energetica, che potrebbero aver influenzato 

significativamente alcune dinamiche socio-economiche. Le 

considerazioni potrebbero quindi essere riviste nel tempo alla luce 

dell’aggiornamento dei dati.  

o Integrazione intersettoriale: sarebbe utile invitare i vari partners a 

sviluppare in maniera più approfondita le connessioni tra agricoltura, 

turismo e ambiente per delineare sinergie più evidenti. 

L'Atlante Socio-Economico rappresenta un'analisi multidimensionale che combina 

rigore scientifico e visione strategica. Si distingue per il suo approccio 

metodologico rigoroso, basato su fonti autorevoli e strumenti statistici avanzati, e 

per la focalizzazione geografica dettagliata, che restituisce una descrizione precisa 

delle caratteristiche fisiche e morfologiche del territorio. L'analisi integrata delle 

dinamiche socio-demografiche, economiche e ambientali offre una visione 

completa, evidenziando l'importanza di considerare i trend pandemici per 

comprendere le variabili economiche e sociali attuali. Inoltre, il documento si 

caratterizza per una prospettiva strategica che sottolinea i driver di sviluppo e i 

fattori chiave necessari per la rigenerazione territoriale, mentre l'attenzione 

dedicata al settore turistico ne rafforza la rilevanza come elemento trainante 
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dell'economia locale. In sintesi, il documento apre un percorso virtuoso e un valido 

punto di partenza, che potrebbe beneficiare di ulteriori azioni sinergiche e 

approfondimenti tematici per aumentare il suo impatto operativo e la sua 

replicabilità nel tempo. 
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3. Report agricoltura 
 

3.1. Riassunto del documento 

Il documento "Atlante dell'Agricoltura" fa parte del progetto "Rigenerazione 

Sostenibile dell'agricoltura nei territori colpiti da Xylella fastidiosa" e si focalizza 

sull'analisi dettagliata del settore agricolo e zootecnico delle province di Brindisi, 

Lecce e Taranto. L'obiettivo principale è descrivere le caratteristiche territoriali, 

strutturali e socio-economiche delle attività agricole e allevatoriali, fornendo dati 

utili per la pianificazione strategica. 

Di seguito la struttura e i contenuti principali del documento: 

• Introduzione e note metodologiche: descrizione della superficie agricola 

utilizzata (SAU) come indicatore chiave e delle fonti di dati (ISTAT, 

censimenti). 

• Epidemia da Xylella fastidiosa: analisi dell'impatto sulla coltivazione degli 

olivi, principali vittime della batteriosi, con conseguenze economiche, 

ambientali e culturali significative. 

• Struttura delle aziende agricole: classificazione in base alla SAU, forma 

di conduzione e numero di aziende. In Puglia si osserva una prevalenza di 

aziende di piccole dimensioni. 

• Coltivazioni prevalenti: olivi, agrumi e cereali rappresentano le principali 

colture, con un forte impatto economico nelle tre province analizzate. 

• Allevamenti: dati dettagliati sul numero e la tipologia di allevamenti, che 

mostrano una vocazione limitata rispetto ad altre regioni italiane. 

• Aspetti socio-economici: crescita del valore aggiunto agricolo (+24% in 

Puglia tra il 2010 e il 2020) e buona resilienza durante la pandemia. 

• Produzioni di qualità: focus su produzioni biologiche e certificazioni come 

DOP e IGP, che rivestono un ruolo importante per la competitività del 

settore agricolo pugliese. 

Il documento si conclude con un'analisi critica del settore agricolo pugliese e delle 

sue potenzialità di sviluppo sostenibile. 
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3.2. Commento critico 

L' "Atlante dell'Agricoltura" offre un'analisi completa e dettagliata del contesto 

agricolo pugliese, affrontando le principali problematiche strutturali e ambientali. 

Di seguito, le criticità e aree di miglioramento dell’analisi svolta: 

• Punti di forza: 

o L'ampia base dati e l'utilizzo di indicatori affidabili come la SAU 

conferiscono solidità scientifica al documento. 

o L'integrazione di analisi socio-economiche e ambientali consente una 

visione sistemica del settore agricolo. 

o La focalizzazione sulla Xylella e sulle misure adottate per contrastarla 

è un elemento di forte attualità. 

• Criticità: 

o Necessità nel tempo di aggiornare i dati. Per esempio, alcune 

informazioni si fermano al 2020. Alimentare la piattaforma con dati 

aggiornati di scenario potrà offrire nuovi spunti e supporto per analisi 

predittive.  

o Mancanza di dettagli sull'innovazione tecnologica: il documento 

non approfondisce come le tecnologie digitali o un approccio più 

innovativi (es. precision farming) possano supportare la rigenerazione 

agricola. 

o Limitato focus sull'integrazione intersettoriale: sarebbe utile 

invitare i vari partners a sviluppare in maniera più approfondita le 

connessioni tra agricoltura, turismo e industria agroalimentare. 

L'Atlante evidenzia come il settore agricolo pugliese, pur colpito dalla Xylella, 

mantenga un'importanza strategica grazie alla sua resilienza e alle sue specificità 

territoriali. Il documento si distingue per l'ampiezza della sua analisi e per 

l'attenzione dedicata alle coltivazioni di qualità, come l'olio d'oliva e gli agrumi, 

che rappresentano un tratto distintivo della regione. Inoltre, la descrizione della 

capacità di adattamento del comparto agricolo alle sfide pandemiche riflette un 

sistema dotato di una buona flessibilità operativa. La discussione sulle produzioni 

biologiche e certificate sottolinea l'importanza della sostenibilità e della 

competitività internazionale, mentre l'approfondimento sull'impatto 

socioeconomico della Xylella mette in luce la necessità di strategie integrate per 

garantire un futuro sostenibile al settore agricolo regionale. 
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In sintesi, il documento è una base solida per la pianificazione territoriale, e 

potrebbe beneficiare di un aggiornamento e una maggiore integrazione di aspetti 

innovativi per aumentare la sua rilevanza strategica. 
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4. Focus industria agroalimentare salentina 
 

4.1. Riassunto del documento 

Il documento "Focus sull’Industria Salentina" è un deliverable del progetto 

"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da Xylella 

fastidiosa", con l’obiettivo di fornire un’analisi approfondita sul settore 

dell’industria alimentare e delle bevande nell’area jonico-salentina. Si tratta di una 

disamina dettagliata che spazia dall’analisi strutturale delle imprese all’export, 

passando per i consumi alimentari locali. 

Di seguito la struttura e i contenuti principali del documento: 

• Introduzione e contesto: l'industria alimentare pugliese ha un ruolo 

strategico nell'economia regionale, pur caratterizzandosi per una struttura 

imprenditoriale frammentata e di ridotte dimensioni. Lo studio evidenzia la 

resilienza del settore alle sfide globali e locali, come la pandemia e la crisi 

energetica. 

• Struttura industriale: il documento rileva la presenza di 1.919 imprese 

alimentari e 172 imprese di bevande nell’area, con una forte polverizzazione 

imprenditoriale. La provincia di Lecce si distingue per il numero maggiore 

di aziende. 

• Performance economiche: il fatturato complessivo del settore alimentare e 

bevande nel Salento ammonta a circa 1,3 miliardi di euro, con un valore 

aggiunto stimato di 266 milioni di euro. Tuttavia, le dimensioni medie delle 

imprese risultano inferiori rispetto alla media nazionale. 

• Esportazioni: L'export salentino di prodotti alimentari e bevande è 

dominato da vini e oli vegetali, che rappresentano il 72% del totale. I 

principali mercati di destinazione includono Germania, Svizzera, Giappone 

e Stati Uniti. 

• Consumi alimentari locali: i consumi domestici nel Salento sono cresciuti 

meno rispetto alla media nazionale, riflettendo un divario economico nei 

redditi delle famiglie. 

Il documento si conclude con una riflessione sulla necessità di rafforzare la 

competitività del settore, sfruttando la qualità intrinseca dei prodotti e creando 

sinergie con altri comparti economici come il turismo. 
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4.2. Commento critico 

Il "Focus sull’Industria Salentina" rappresenta un'analisi di ampio respiro, utile per 

comprendere le dinamiche economiche e strutturali del settore alimentare e delle 

bevande nella regione. Tra i suoi principali punti di forza, si evidenzia 

l'approfondita analisi quantitativa e qualitativa, accompagnata da dati aggiornati e 

ben documentati. Tuttavia, emergono alcune aree critiche: 

• Punti di forza: 

o L'attenzione dedicata alle esportazioni consente di cogliere le 

opportunità e le sfide sui mercati internazionali. 

o La disamina della polverizzazione del tessuto imprenditoriale fornisce 

un quadro realistico delle problematiche strutturali. 

o La centralità attribuita a prodotti chiave come vini e oli vegetali 

riflette una comprensione strategica delle vocazioni locali. 

• Criticità: 

o Innovazione limitata: il documento non esplora sufficientemente il 

ruolo della digitalizzazione e delle nuove tecnologie per la 

trasformazione del settore. 

o Sinergie intersettoriali: nel futuro sarebbe interessante arricchire 

l’interpretazione dei risultati con un’analisi approfondita delle 

potenzialità di integrazione con il turismo e altri comparti produttivi. 

o Bilancia commerciale negativa: la persistenza di un disavanzo tra 

importazioni ed esportazioni richiede una maggiore attenzione per 

individuare soluzioni di politica industriale. 

Il documento offre una visione chiara e ben articolata del settore alimentare 

salentino, evidenziando come la regione, pur colpita da sfide strutturali e sanitarie, 

riesca a mantenere una posizione strategica grazie alla qualità dei suoi prodotti e 

alla resilienza del comparto industriale. L'analisi delle esportazioni mette in luce la 

rilevanza dei mercati internazionali per vini e oli vegetali, sottolineando il 

potenziale di crescita in mercati emergenti come l'Asia e il Nord America. Inoltre, 

la riflessione sulla polverizzazione delle imprese è utile per comprendere le 

dinamiche del territorio e identificare interventi mirati. Nonostante il saldo 

negativo della bilancia commerciale, il documento pone solide basi per politiche 

di sviluppo orientate alla sostenibilità, alla competitività e alla valorizzazione delle 

sinergie tra agricoltura, industria e turismo. In sintesi, il documento è un punto di 
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partenza valido per la pianificazione strategica, ma necessita di un maggiore focus 

su innovazione, sostenibilità e integrazione intersettoriale per massimizzare 

l'impatto operativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

13 di 40 

 

5. Report offerta rurale 
 

5.1. Riassunto del documento 

Il documento tratta il tema della rigenerazione sostenibile dell’agricoltura nelle 

aree colpite dalla Xylella fastidiosa, con un focus sulle province pugliesi di Lecce, 

Brindisi e Taranto. Analizza in dettaglio vari aspetti legati al territorio e 

all'economia agricola locale: 

• Multifunzionalità agricola: viene posta enfasi sulla diversificazione delle 

attività agricole per rafforzare la resilienza del settore. 

• Qualità del paesaggio e dell'acqua: l'importanza della salvaguardia 

ambientale viene collegata alla sostenibilità delle risorse idriche e naturali. 

• Valorizzazione degli habitat: vengono evidenziati gli sforzi per integrare 

habitat naturali e antropici in un contesto agricolo equilibrato. 

• Infrastrutture rurali: si sottolinea la necessità di potenziare strade, 

acquedotti e altri servizi essenziali per supportare le comunità rurali. 

• Promozione dei prodotti di qualità: le certificazioni come DOP, DOCG e 

IGP vengono indicate come strumenti chiave per accrescere la competitività 

dei prodotti locali. 

In sintesi, il documento propone un approccio integrato che mira a coniugare 

sostenibilità ambientale, sviluppo economico e miglioramento della qualità della 

vita nelle aree rurali. 

 

5.2. Commento critico 

Il lavoro offre una panoramica completa e articolata delle problematiche e delle 

potenzialità del settore agricolo pugliese, dimostrando una chiara comprensione 

delle dinamiche territoriali. Tra i principali punti di forza e criticità si possono 

evidenziare: 

• Punti di forza: 

o Approfondita analisi del concetto di multifunzionalità agricola e delle 

sue implicazioni economiche e ambientali. 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

14 di 40 

 

o Dettagliata attenzione ai prodotti di qualità (DOP, DOCG, IGP) e al 

loro ruolo nel rafforzamento della competitività territoriale. 

o Enfasi sulla valorizzazione degli habitat naturali e sull'importanza di 

infrastrutture rurali adeguate. 

• Criticità: 

o Necessità di approfondimenti sul ruolo della tecnologia e delle 

energie rinnovabili per affrontare le sfide territoriali. 

o Limitata analisi prospettica delle sinergie tra agricoltura e altri settori 

economici, come il turismo. 

Il documento evidenzia una chiara capacità di inquadrare le sfide dell’agricoltura 

pugliese in un contesto globale, proponendo soluzioni che tengono conto della 

peculiarità del territorio. La trattazione della multifunzionalità agricola dimostra 

una visione moderna, capace di collegare la produzione agricola alla tutela 

ambientale e allo sviluppo sociale. L’attenzione alla promozione dei prodotti di 

qualità, come DOP e IGP, sottolinea l’importanza di puntare sull’unicità e sulla 

tracciabilità per competere nei mercati globali. Inoltre, l’analisi dettagliata delle 

infrastrutture rurali e degli habitat naturali contribuisce a delineare strategie 

sostenibili che valorizzano le risorse locali. Nel complesso, il documento 

costituisce un solido punto di partenza per elaborare politiche di sviluppo rurale, 

ma avrebbe potuto beneficiare di un maggiore focus su innovazione e integrazione 

settoriale. 
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6. Report di sintesi e analisi: consultazione 

con esperti sui report tematici 
 

6.1.  Sintesi delle Evidenze 

Nel contesto dell’analisi dei report socio-economico, agricolo e rurale, è stata 

avviata una consultazione con esperti del settore al fine di raccogliere commenti e 

osservazioni utili per arricchire e validare i contenuti dei documenti. Questa 

consultazione si è configurata come un incontro strutturato, coinvolgendo 

professionisti, accademici e operatori del settore. 

Punti chiave emersi: 

• Rilevanza delle tematiche trattate: i report offrono una fotografia 

dettagliata delle sfide e delle opportunità nel settore agricolo e rurale, 

enfatizzando il ruolo strategico delle politiche di rigenerazione. 

• Focus sull’agricoltura rigenerativa: gli esperti hanno sottolineato 

l’importanza di promuovere pratiche di agricoltura rigenerativa per 

contrastare gli effetti della crisi climatica e valorizzare la biodiversità locale. 

• Sfide principali: persistono difficoltà legate alla frammentazione delle 

imprese agricole, alla carenza di infrastrutture e alla limitata integrazione tra 

settori complementari come il turismo e l’industria alimentare. 

6.2. Commento Critico 

La consultazione ha evidenziato una profonda consapevolezza delle criticità del 

settore agricolo e rurale, ma anche un forte potenziale per interventi mirati che 

valorizzino la sostenibilità. In particolare: 

• Punti di forza: 

o Il focus sull’agricoltura rigenerativa rappresenta un approccio 

visionario e allineato agli obiettivi di sviluppo sostenibile. 

o La partecipazione di attori diversificati ha arricchito il dibattito, 

evidenziando sinergie intersettoriali. 

• Criticità: 
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o L’assenza di un piano operativo dettagliato per implementare le 

raccomandazioni degli esperti limita l’impatto della consultazione. 

o Le opinioni raccolte, pur valide, necessitano di essere integrate con 

un’ulteriore consultazione che includa la voce delle aziende agricole. 

6.3. Proposta di Policy 

Alla luce delle evidenze emerse, sarà necessario avviare una consultazione con le 

aziende agricole locali, utilizzando la Q-methodology per raccogliere prospettive 

e prioritarie aree di intervento. Questo approccio garantirà una maggiore 

rappresentatività delle esigenze operative del settore e permetterà di affinare le 

politiche pubbliche. 

Metodologia di consultazione: l’utilizzo della Q-methodology consente di 

raccogliere prospettive diversificate e categorizzare le opinioni delle azioni 

agricole in cluster significativi, promuovendo una comprensione sistemica delle 

dinamiche in gioco. 

Agricoltura rigenerativa: L’agricoltura rigenerativa, un approccio che mira a 

migliorare la salute del suolo, promuovere la biodiversità e sequestrare carbonio, 

rappresenta una delle soluzioni più promettenti per affrontare le sfide del 

cambiamento climatico e garantire la resilienza dei sistemi agricoli. La promozione 

di questa pratica richiede interventi di formazione, incentivi economici e una forte 

integrazione con i mercati locali e internazionali. 

Il coinvolgimento delle aziende agricole è fondamentale per tradurre le 

raccomandazioni teoriche in azioni concrete. Si propone di avviare un ciclo di 

consultazioni specifico sull’agricoltura rigenerativa, favorendo un dialogo 

costruttivo e orientato all’azione. Questa iniziativa non solo rafforzerà il legame 

tra ricerca e pratica, ma rappresenterà un passo cruciale verso un modello agricolo 

più sostenibile e competitivo. 
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7. Q-methodology 
 

In generale, la ricerca qualitativa è maggiormente interessata a comprendere le 

complesse dinamiche della percezione, in quanto essa può non solo essere 

soggettiva ma anche esprimere il pensiero di un gruppo culturale. I metodi 

qualitativi hanno il potenziale di rilevare le sfumature di un determinato 

comportamento e quindi di osservare la variabilità individuale, arricchendo i dati 

osservati. Tuttavia, pur cogliendo le peculiarità della soggettività umana, si tratta 

di una ricerca che generalmente non consente la riproducibilità dello studio, come 

invece fanno i metodi quantitativi. D'altra parte, i metodi quantitativi raramente si 

combinano con l'analisi dei concetti nella sfera del “Sé”. In questo senso, le 

metodologie ibride, come la Metodologia Q (QM), rappresentano un ponte tra la 

ricerca qualitativa e quella qualitativa, in grado di superare le debolezze descritte. 

Mescolare questi approcci permette di analizzare i diversi aspetti della soggettività 

e di rappresentarli in numeri, fornendo così uno strumento ibrido utile a superare 

la dicotomia tra approcci esclusivamente positivisti o post-positivisti. 

La QM è stata teorizzata nel 1935 da Stephenson ed è stata creata con l'obiettivo 

di studiare la soggettività umana. Trova applicazione dalle scienze mediche e 

psicologiche fino all'esplorazione della sostenibilità in agricoltura. La premessa di 

questa metodologia è che la soggettività umana possa essere studiata ordinando le 

affermazioni stabilite su un argomento all'interno di una distribuzione forzata. Più 

specificamente, si compone di cinque fasi (Fig. 1). 
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Fig.1 – Fasi della Q methodology.  

Fonte: elaborazione propria sulla procedura a 5 step di McKeown & Thomas 

(2013) e da Vecchio et al. 2024 

 

Analisi e Interpretazione

Analisi esplorativa a fattori invertiti che raggruppa quelli con percezioni simili.

Q-sorting

Gli intervistati classificano le affermazioni in una griglia.

Selezione del P-sample

Il campione potrebbe essere selezionato in modo da includere esperti o individui interessati 
all'argomento ("purposive sample").

Sviluppo del Q-Set

Selezione di un gruppo di affermazioni che i partecipanti devono classificare. 

Sviluppo di un Councorse

Raccolta di tutte le affermazioni che gli individui possono fare sull'argomento in questione. 
Dovrebbe contenere tutte le informazioni rilevanti sull'argomento.
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Il primo passo riguarda la formulazione delle affermazioni, o in altre parole la 

formazione del “concourse”, che rappresenta l'opinione generale su un argomento 

e corrisponde a una serie di affermazioni formulate sul tema. Il concourse viene 

solitamente raccolto attraverso il supporto della letteratura e la conduzione di focus 

group di soggetti interessati all'argomento. 

 

La seconda fase, chiamata sviluppo del “Q set”, riguarda la selezione delle 

affermazioni tra quelle che compongono il concourse, che saranno utilizzate 

nell'intervista. Per selezionare le affermazioni, di solito vengono ricondotti ad aree 

comuni e poi scelti. Le affermazioni scelte variano solitamente da 20 a 50, in base 

alla necessità di esplorare le dimensioni e al numero di soggetti da coinvolgere 

nell'indagine. 

 

La terza fase è la selezione dei partecipanti ed è chiamata P-set, che di solito è più 

piccolo del Q-set, in genere da 10 a 40 persone. La letteratura riporta che il numero 

ottimale per un P-Set sia almeno superiore alla metà delle affermazioni contenute 

nel Q-Set. 

 

La quarta fase, chiamata Q-sort, è la fase centrale del metodo. Agli individui viene 

chiesto di ordinare le affermazioni scelte all'interno di una griglia, in primo luogo 

in base al grado di accordo, disaccordo e neutralità e in secondo luogo in base 

all'intensità della loro scelta (ad esempio, da -4 a +4). Ogni individuo produrrà il 

proprio Q sort, quindi le risposte verranno raccolte e aggregate in un dataset. 

 

Nell'ultima fase (quinta), le schede di valutazione prodotte nella fase precedente 

vengono analizzate in modo fattoriale. Seguendo questa procedura, si produrrà 

un'analisi fattoriale inversa, in quanto verrà effettuata sul profilo degli individui 

(Q-sort) piuttosto che sull'insieme delle variabili, per ridurre le informazioni 

generali a linee di pensiero comuni. Questi punti di vista sono chiamati “discorsi” 

e rappresentano l'output del metodo. Gli intervistati, i cui Q-sort sono correlati, 

condividono un frame simile. 
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7.1. Q-Methodology e Agricoltura Rigenerativa 

 

Il QM permette di identificare i discorsi prevalenti la cui interpretazione 

contribuisce a comprendere il pensiero degli agricoltori su un possibile Standard 

di Agricoltura rigenerativa, e su cosa dovrebbe soffermarsi. Inoltre, fornisce anche 

un nuovo punto di vista sull'argomento. 

Per condurre lo studio empirico, è stato replicato il processo in cinque fasi. 

 

Fase 1 -  Sviluppo del concourse 

Nello studio, il concourse (prima fase) è stato identificato sulla base dei 

suggerimenti degli stakeholder e degli esperti che abbiamo intervistato. È stato 

infatti condotto un focus group con 5 esperti del settore provenienti dal mondo 

accademico, industriale e istituzionale, caratterizzati da punti di vista diversi sul 

significato di agricoltura rigenerativa, con l'obiettivo di stimolare una discussione 

su una serie di affermazioni raccolte dalla letteratura. 

Il gruppo di esperti, in uno studio pilota, ci ha aiutato a delimitare le dimensioni da 

indagare e a scegliere le affermazioni appropriate per ciascuna dimensione. 

Sulla base dei risultati della revisione della letteratura, del focus group e delle 

interviste semi-strutturate degli stakeholder, le affermazioni sono state classificate 

in una matrice 3 x 9, in cui sono state utilizzate le 9 dimensioni dello Standard di 

Agricoltura Rigenerativa del progetto in questione e 3 sotto aspetti, cioè aspetto 

rigenerativo, aspetto consapevole sull’ambiente e aspetto produttivista.  

 

Fase 2 -  Sviluppo del Q-set 

Dal discorso generico è stato poi definito il Q-set finale (seconda fase), dopo aver 

eliminato gli item con uguale significato o scarsamente riconducibili a una delle 

dimensioni identificate. Il Q-set comprende 28 affermazioni, bilanciate tra le 

categorie e caratterizzate da posizioni pro e contro. Qui in tabella il risultato 
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Tab.1 – Item selezionati nella matrice. 
  Approccio 

Aree di interesse 
N. 

Area 

Produttivismo 

(P) 

Consapevole 

dell'ambiente (A) 
Rigenerativo (R)  

Perseguire 

l’adozione di 

sistemi agro-

alimentari in grado 

di sostenere e 

incrementare il 

reddito dei 

produttori. 

1 

Osservo come gli 

agricoltori di 

successo coltivano 

e cosa fanno. 

La scienza e le 

tecnologie moderne 

risolveranno i 

problemi 

dell'agricoltura e 

dell'ambiente. 

Per risolvere i problemi 

dell'agricoltura 

moderna è essenziale 

promuovere la 

collaborazione tra 

comunità e agricoltori. 

Migliorare la 

salute e la fertilità 

agronomica del 

suolo. 

2 

La produzione di 

cibo è primaria 

rispetto alla cura 

del suolo. 

Ridurre i segni di 

degrado dei nostri 

suoli è un'azione 

necessaria. 

La produzione agricola 

dovrebbe affidarsi 

maggiormente a 

pratiche per aumentare 

la materia organica del 

suolo. 

Introdurre un uso 

sostenibile e di 

protezione della 

risorsa idrica. 

3 

L'acqua è un 

elemento 

necessario per la 

mia produzione. 

I sistemi di 

agricoltura di 

precisione 

ridurrebbero il 

consumo di acqua. 

Pratiche, come 

l'integrazione di 

sistemi agroforestali, 

devono essere adottate 

per una migliore 

gestione dell'acqua nel 

suolo. 

Tutelare e 

incrementare la 

resilienza degli 

ecosistemi 

agricoli. 

4 

Per la produzione 

ho scelto le colture 

e razze più 

richieste dal 

mercato.  

Per me è 

fondamentale 

migliorare 

l'efficienza anno 

dopo anno sfruttando 

al meglio sementi e 

razze più resistenti. 

La mia priorità è 

costruire un sistema 

agricolo che possa 

resistere agli shock 

esterni. 

Contribuire alla 

mitigazione degli 

effetti del 

cambiamento 

climatico per 

mezzo 

dell’aumento del 

contenuto di 

carbonio organico 

nel suolo e la 

promozione del 

carbon farming 

mediante il suo 

sequestro e la 

riduzione delle 

emissioni dirette e 

5 

Nella mia azienda 

vorrei vendere i 

crediti di carbonio. 

Dare un contributo 

per il raggiungimento 

della neutralità 

climatica è la mia 

priorità. 

 Il mio obiettivo è 

adottare pratiche 

agricole che 

aumentano il sequestro 

di carbonio nel suolo. 
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indirette di gas 

clima alteranti. 

Impostare sistemi e 

pratiche in grado di 

promuovere 

l’adattamento agli 

effetti del 

cambiamento 

climatico. 

6 

Adotterei ogni 

strumento per 

proteggere la mia 

redditualità dagli 

effetti del 

cambiamento 

climatico. 

Puntare su scelte di 

sostenibilità 

ambientale mi 

permetterà di rendere 

la mia produzione 

meno vulnerabile al 

cambiamento 

climatico. 

Oggi, adottare azioni di 

adattamento agli eventi 

climatici è al centro 

della mia gestione. 

 Promuovere una 

progressiva 

transizione verso 

un’economia 

circolare. 

7 

La transizione 

verso un'economia 

circolare è 

perseguibile 

soltanto 

mantenendo alti i 

livelli di 

produzione. 

I sistemi agricoli 

dovranno ridurre la 

quantità di rifiuti 

prodotti. 

Pratiche come 

l'integrazione del 

bestiame nei sistemi 

agricoli o il riutilizzo 

degli scarti di 

produzione sono 

necessarie per 

promuovere un ciclo 

dei nutrienti efficiente. 

Introdurre le azioni 

necessarie per 

accrescere il 

benessere degli 

animali allevati. 

8 

Le attuali leggi 

garantiscono il 

benessere degli 

animali allevati. 

Un aumento delle 

condizioni di 

benessere animali è 

necessario. 

L'aumento della 

sinergia tra piante e 

animali è essenziale nei 

sistemi agricoli. 

Incremento della 

biodiversità e 

Recupero Habitat 

in cattive 

condizioni (nuovo 

REG UE 

Ripristino della 

Natura). 

9 

Le scelte delle 

varietà 

colturali/specie di 

allevamento che 

adotto mi 

permettono di 

mantenere alta la 

mia produzione. 

Voglio curare la 

biodiversità nella mia 

azienda agricola, 

anche se questo 

comporta una resa 

minore.  

Lavoro duramente per 

ripristinare le funzioni 

dell'ecosistema nella 

mia azienda agricola e 

la biodiversità. 

Trasversale (T) 10 
L'agricoltura rigenerativa rappresenta la mia visione per una buona 

agricoltura. 

Fonte: elaborazione propria. 
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Fase 3 -  Sviluppo del P-set 

 

Il P-set (terza fase) è costituito da 16 aziende salentine. Gli attori sono stati 

identificati con un campionamento snowball, con unica richiesta di avere aziende 

solo localizzate in Salento (purposive). La scelta di questo tipo di campionamento 

no probabilistico risiede in due motivi:  

1) Il progetto è dedicato alla rigenerazione post-Xylella nell’area salentina 

2) Le opinioni devono provenire da almeno un contesto comune, qualora non 

lo sia l’attività produttiva, può esserlo quella geografica.  

 

 

Fase 4 -  Q-Sort 

 

Agli intervistati è stato chiesto di ordinare le 28 affermazioni della Tab. 1 

all'interno di una distribuzione esprimendo un grado di accordo, neutralità o 

accordo (valori da -4 a +4) (Figura 2). 

 
Fig.2 – Esempio di distribuzione quasi-normale fissa. I valori di classificazione 

vanno da - 4, attraverso “zero”, a + 4. La distribuzione illustrata può contenere 

un totale di 28 elementi. 

Fonte: elaborazione propria. 

 

Successivamente, sono stati raccolti 16 Q-sort (quarta fase); il numero è coerente 

con la letteratura. 
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Fase 5 - Analisi  

 

L'analisi delle componenti principali (PCA), applicata ai 16 Q-sort prodotti, ha 

successivamente creato i “discorsi” dello studio (quinta fase). La PCA riduce i dati 

a pochi fattori di sintesi, che sono una combinazione lineare di variabili 

precedentemente selezionate, e ognuno di essi indica opinioni simili degli 

intervistati. La PCA rende la “componente” più specifica. Il principio analitico 

principale è quello di correlare le reazioni degli individui nel loro complesso. A 

differenza della normale PCA, la QM correla i profili degli intervistati piuttosto 

che le variabili e i risultati consistono in alcuni discorsi separati e strutturati che 

rivelano le opinioni degli intervistati sul tema oggetto di analisi. 

I Q-sort, i fattori, i caricamenti fattoriali (“factors loadings”) e i punteggi Z aiutano 

a spiegare i risultati della QM. Un fattore è una cifra calcolata che rappresenta la 

classifica media di risposte simili. Illustra come un ipotetico intervistato che 

condivide le opinioni del gruppo potrebbe dare priorità alle affermazioni. Non tutti 

gli intervistati possono incarnare completamente un fattore, ma spesso vi 

assomigliano più di altri. I caricamenti fattoriali, che vanno da - 1 a + 1, 

determinano la correlazione Q-sort-fattore. Il fattore con il maggior numero di 

caricamenti rappresenta al meglio l'intervistato. I punteggi Z e i punteggi dei fattori 

stabiliscono l'ordine delle affermazioni all'interno di ciascun fattore, poiché 

rappresentano la loro posizione relativa. I punteggi dei fattori sono valori interi 

ottenuti dai punteggi z utilizzati per ricostruire e comprendere il Q-sort di un 

fattore. 

 

Nei risultati vengono mostrate anche le tabelle per gli Statement Importanti e 

Consensus.  

Le prime sono quelle affermazioni per cui quel fattore si è distinto rispetto agli altri 

fattori 

Le seconde sono quelle su cui i diversi fattori trovano più accordo. 

 

Per distribuire il questionario è stato utilizzato il “Qmethod software”, in modo da 

assicurare il totale anonimato alle aziende senza possibilità di poter ricondurre il 

risultato ai rispondenti o poterli ricontattare.  
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7.1.1. Risultati 

La matrice di intercorrelazione è stata calcolata con l’analisi per componenti 

principali, ruotando la soluzione con il criterio di varimax. Successivamente, sono 

stati determinati i criteri di selezione dei fattori, a partire da quelli con autovalori 

maggiori di 1, ma solo quattro sono stati esaminati secondo i criteri di 

interpretabilità.  

 

Fig.3 – Fattori prodotti dalla PCA 

Fonte: elaborazione propria. 

 

 

 

 

 

 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

26 di 40 

 

 

 

Le caratteristiche dei fattori sono rappresentate nella Tabella seguente. 

Tab.2 – Statistiche. 

Statistiche Fattore 1 Fattore 2 Fattore 3 Fattore 4 

Eigenvalues 5,83 2,53 1,78 1,16 

% Varianza Spiegata 36 16 11 7 

% Varianza Spiegata Cumulativa 36 52 63 71 

Regola di Humphrey 0,65 0,40 0,26 0,35 

Errore Standard 0,25 0,25 0,25 0,25 

No.of Defining Variables 4 5 2 2 

Avg. Rel. Coef. 0,8 0,8 0,8 0,8 

Composite Reliability 0,94118 0,95238 0,88889 0,88889 

S.E of Factor Z-Scores 0,24254 0,21822 0,33333 0,33333 

Correlazione Fattore 1 Fattore 2 Fattore 3 Fattore 4 

Fattore 1 1 -0,37216 -0,11002 -0,04509 

Fattore 2 -0,37216 1 0.12484 0,1626 

Fattore 3 -0,11002 0,12484 1 0,33477 

Fattore 4 -0,04509 0,1626 0,33477 1 

Fonte: elaborazione propria. 

I punteggi dei fattori sono medie ponderate (Z-scores) dei valori assegnati a 

ciascuna istruzione dalle persone che l'hanno definita. Per facilitare la 

comprensione dei risultati, i punteggi Z della Tabella seguente sono stati 

modificati nei valori della scala originale [da - 4 a + 4]. Nella tabella, quindi, per 

ogni affermazione avremo un valore che può variare da - 4 a + 4. I risultati devono 

essere interpretati per singolo fattore (per colonna) e per differenza tra fattori (per 

riga). Pertanto, per il primo aspetto, più il valore è agli estremi dell'intervallo, più 

significa che l'affermazione caratterizza quel particolare fattore; mentre per il 

secondo, maggiore è la differenza tra i valori assegnati alle singole affermazioni, 

maggiore è la differenza tra i fattori. La tabella illustra l'importanza relativa di ogni 

affermazione in ciascuno dei quattro gruppi emersi dall'analisi dei fattori e un 

rapido sguardo alla tabella rivela i contrasti e le somiglianze tra i vari punti di vista. 

I risultati dell'analisi fattoriale indicano che il Fattore 1 è il più significativo, 

spiegando il 36% della varianza, seguito dal Fattore 2 (16%), dal Fattore 3 (11%) 

e dal Fattore 4 (7%). Insieme, questi quattro fattori spiegano circa il 70% della 
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varianza totale, suggerendo un forte adattamento del modello (Tabella 1). Il Fattore 

1 ha l'autovalore e il valore della Regola di Humphrey più alti, il che indica che 

contribuisce maggiormente alla struttura sottostante, mentre il Fattore 3 è il meno 

influente. L'errore standard di 0,25 per tutti i fattori riflette una precisione costante 

nelle stime dei fattori. Nel complesso, l'analisi mostra che i primi fattori 

rappresentano una parte sostanziale della varianza, con rendimenti decrescenti man 

mano che si aggiungono altri fattori. 

Tab. 3 – Z score per fattore 

 Fattore 

1 

Fattore 

2 

Fattore 

3 

Fattore 

4 

Discourse 1     

11 

La produzione agricola dovrebbe 

affidarsi maggiormente a pratiche per 

aumentare la materia organica del suolo. 0,4263 -0,2270 0,3297 0,1222 

16 

Pratiche come l'integrazione del 

bestiame nei sistemi agricoli o il 

riutilizzo degli scarti di produzione sono 

necessarie per promuovere un ciclo dei 

nutrienti efficiente. 1,3436 -0,4034 0,9113 1,0155 

17 
L'aumento della sinergia tra piante e 

animali è essenziale nei sistemi agricoli. 1,4187 -0,3207 1,2799 -0,7711 

18 

Lavoro duramente per ripristinare le 

funzioni dell'ecosistema nella mia 

azienda agricola e la biodiversità. 1,3704 -0,7355 0,3686 -0,3244 

24 

Puntare su scelte di sostenibilità 

ambientale mi permetterà di rendere la 

mia produzione meno vulnerabile al 

cambiamento climatico. 1,0437 -0,7531 -0,5816 -1,3399 

27 

Voglio curare la biodiversità nella mia 

azienda agricola, anche se questo 

comporta una resa minore.  1,0514 -1,4800 -1,2021 -0,7711 

28 
L'agricoltura rigenerativa rappresenta la 

mia visione per una buona agricoltura 1,9127 -0,3445 0,6594 1,8287 

Discourse 2     

1 
Osservo come gli agricoltori di successo 

coltivano e cosa fanno. 0,3941 1,9114 -2,1523 -1,9087 

2 
La produzione di cibo è primaria rispetto 

alla cura del suolo. 0,0288 2,0160 -0,3686 -0,4466 

4 
Per la produzione ho scelto le colture e 

razze più richieste dal mercato.  -0,1517 0,1500 -1,6096 -0,1222 

6 

Adotterei ogni strumento per proteggere 

la mia redditualità dagli effetti del 

cambiamento climatico. -0,5306 1,2654 1,1632 0,6910 

10 
Per risolvere i problemi dell'agricoltura 

moderna è essenziale promuovere la -0,2360 1,8411 0,3297 0,8132 
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collaborazione tra comunità e 

agricoltori. 

21 
I sistemi di agricoltura di precisione 

ridurrebbero il consumo di acqua. -0,7745 0,3638 0,8724 0,7711 

22 

Per me è fondamentale migliorare 

l'efficienza anno dopo anno sfruttando al 

meglio sementi e razze più resistenti. -1,7030 1,0009 -0,0389 -0,1222 

Discourse 3     

3 
L'acqua è un elemento necessario per la 

mia produzione. 0,1039 -1,1962 0,2519 -0,3666 

5 
Nella mia azienda vorrei vendere i crediti 

di carbonio. -0,4652 -1,0901 -0,9113 -0,9354 

12 

Pratiche, come l'integrazione di sistemi 

agro-forestali, devono essere adottate per 

una migliore gestione dell'acqua nel 

suolo. -0,1385 -0,6617 0,2908 -0,2444 

14 

 Il mio obiettivo è adottare pratiche 

agricole che aumentano il sequestro di 

carbonio nel suolo. -0,6749 -1,1534 -0,5816 -0,8132 

19 

La scienza e le tecnologie moderne 

risolveranno i problemi dell'agricoltura e 

dell'ambiente. -2,0546 0,9307 2,1912 -1,5843 

20 
Ridurre i segni di degrado dei nostri suoli 

è un'azione necessaria. 0,2692 0,0000 0,9502 0,4466 

23 

Dare un contributo per il raggiungimento 

della neutralità climatica è la mia 

priorità. 0,2711 -0,9280 -0,5427 -1,0155 

Discourse 4     

7 

La transizione verso un'economia 

circolare è perseguibile soltanto 

mantenendo alti i livelli di produzione. -1,4455 1,1832 1,5707 2,1531 

8 
Le attuali leggi garantiscono il benessere 

degli animali allevati. -1,3708 0,0703 -0,9891 0,2444 

9 

Le scelte delle varietà colturali/specie di 

allevamento che adotto mi permettono di 

mantenere alta la mia produzione. -0,3458 0,6741 -0,9502 1,5843 

13 

La mia priorità è costruire un sistema 

agricolo che possa resistere agli shock 

esterni. -0,4365 -0,9431 0,0389 0,2022 

15 

Oggi, adottare azioni di adattamento agli 

eventi climatici è al centro della mia 

gestione. 0,6935 -0,1581 -0,6594 -0,4466 

25 
I sistemi agricoli dovranno ridurre la 

quantità di rifiuti prodotti. -0,8437 -0,5100 -0,6205 0,8933 

26 
Un aumento delle condizioni di 

benessere animali è necessario. 0,8442 -0,5019 0,0000 0,4466 

Fonte: elaborazione propria. 
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Di seguito l’elaborazione dei risultati per approccio e area. 

Tab. 4 – Risultati per ranking con categorizzazione Approccio e Area 

N. Affermazioni Approccio Area 

Fattore 

1 

Fattore 

2 

Fattore 

3 

Fattore 

4 

1 

Osservo come gli agricoltori di 

successo coltivano e cosa 

fanno. P 1 1 3 -4 -4 

2 

La produzione di cibo è 

primaria rispetto alla cura del 

suolo. P 2 0 4 0 -1 

3 

L'acqua è un elemento 

necessario per la mia 

produzione. P 3 0 -3 0 -1 

4 

Per la produzione ho scelto le 

colture e razze più richieste dal 

mercato.  P 4 0 1 -3 0 

5 

Nella mia azienda vorrei 

vendere i crediti di carbonio. P 5 -1 -2 -2 -2 

6 

Adotterei ogni strumento per 

proteggere la mia redditualità 

dagli effetti del cambiamento 

climatico. P 6 -1 2 2 1 

7 

La transizione verso 

un'economia circolare è 

perseguibile soltanto 

mantenendo alti i livelli di 

produzione. P 7 -3 2 3 4 

8 

Le attuali leggi garantiscono il 

benessere degli animali 

allevati. P 8 -2 1 -2 1 

9 

Le scelte delle varietà 

colturali/specie di allevamento 

che adotto mi permettono di 

mantenere alta la mia 

produzione. P 9 -1 1 -2 3 

10 

Per risolvere i problemi 

dell'agricoltura moderna è 

essenziale promuovere la 

collaborazione tra comunità e 

agricoltori. R 1 0 3 1 2 

11 

La produzione agricola 

dovrebbe affidarsi 

maggiormente a pratiche per 

aumentare la materia organica 

del suolo. R 2 1 0 1 0 
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12 

Pratiche, come l'integrazione di 

sistemi agro-forestali, devono 

essere adottate per una migliore 

gestione dell'acqua nel suolo. R 3 0 -1 0 0 

13 

La mia priorità è costruire un 

sistema agricolo che possa 

resistere agli shock esterni. R 4 -1 -2 0 0 

14 

 Il mio obiettivo è adottare 

pratiche agricole che 

aumentano il sequestro di 

carbonio nel suolo. R 5 -1 -3 -1 -2 

15 

Oggi, adottare azioni di 

adattamento agli eventi 

climatici è al centro della mia 

gestione. R 6 1 0 -1 -1 

16 

Pratiche come l'integrazione 

del bestiame nei sistemi 

agricoli o il riutilizzo degli 

scarti di produzione sono 

necessarie per promuovere un 

ciclo dei nutrienti efficiente. R 7 2 0 2 2 

17 

L'aumento della sinergia tra 

piante e animali è essenziale nei 

sistemi agricoli. R 8 3 0 3 -1 

18 

Lavoro duramente per 

ripristinare le funzioni 

dell'ecosistema nella mia 

azienda agricola e la 

biodiversità. R 9 3 -1 1 0 

19 

La scienza e le tecnologie 

moderne risolveranno i 

problemi dell'agricoltura e 

dell'ambiente. A 1 -4 1 4 -3 

20 

Ridurre i segni di degrado dei 

nostri suoli è un'azione 

necessaria. A 2 0 0 2 1 

21 

I sistemi di agricoltura di 

precisione ridurrebbero il 

consumo di acqua. A 3 -2 1 1 1 

22 

Per me è fondamentale 

migliorare l'efficienza anno 

dopo anno sfruttando al meglio 

sementi e razze più resistenti. A 4 -3 2 0 0 

23 

Dare un contributo per il 

raggiungimento della neutralità 

climatica è la mia priorità. A 5 1 -2 -1 -2 

24 

Puntare su scelte di sostenibilità 

ambientale mi permetterà di 

rendere la mia produzione A 6 2 -1 -1 -3 
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meno vulnerabile al 

cambiamento climatico. 

25 

I sistemi agricoli dovranno 

ridurre la quantità di rifiuti 

prodotti. A 7 -2 -1 -1 2 

26 

Un aumento delle condizioni di 

benessere animali è necessario. A 8 1 -1 0 1 

27 

Voglio curare la biodiversità 

nella mia azienda agricola, 

anche se questo comporta una 

resa minore.  A 9 2 -4 -3 -1 

28 

L'agricoltura rigenerativa 

rappresenta la mia visione per 

una buona agricoltura T 10 4 0 1 3 

Nota: Produttivismo (P); Consapevole dell'ambiente (A); Rigenerativo (R. 

Trasversale (T). 

 

Fonte: elaborazione propria. 
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I quattro fattori possono essere in sintesi descritti come segue: 

 

FATTORE 1: RIGENERAT(T)IVISMO 

 

Il primo fattore rappresenta un pensiero profondamente incentrato sul campo della 

sostenibilità ambientale in agricoltura. Il pensiero predominante è l'importanza di 

pratiche che ripristinano le funzioni degli ecosistemi, promuovendo la biodiversità 

(18 = +3) e che promuovono la sinergia tra piante e animali nei sistemi agricoli (17 

= +3), atte a favorire un efficiente ciclo dei nutrienti (16 = +2). Il pensiero che ne 

emerge è di chiara vocazione rigenerativa; infatti, l'aspetto più rilevante che 

emerge è una visione di agricoltura rigenerativa come “buona agricoltura” (28 = 

+4). Rappresenta un pensiero che dà priorità agli obiettivi ecologici rispetto alle 

rese produttive (27 = +2) (06 = -1). Questo pensiero, inoltre, sostiene il grande 

valore delle scelte sostenibili dal punto di vista ambientale per contrastare i 

cambiamenti climatici e ripristinare la salute del suolo (24 = +2) (11, 15, 23 = +1). 

Emerge un certo scetticismo nell’affidarsi esclusivamente alla scienza e alla 

tecnologia moderne per affrontare le sfide agricole (19 = -4) (22 = -3) (21 = -2), 

suggerendo una preferenza per pratiche basate su principi ecologici piuttosto che 

su soluzioni tecnologiche. 
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Affermazioni importanti per il Fattore 1 

Statement 

Number Statement 

18 

Lavoro duramente per ripristinare le funzioni dell'ecosistema nella 

mia azienda agricola e la biodiversità. 

27 

Voglio curare la biodiversità nella mia azienda agricola, anche se 

questo comporta una resa minore.  

24 

Puntare su scelte di sostenibilità ambientale mi permetterà di 

rendere la mia produzione meno vulnerabile al cambiamento 

climatico. 

15 

Oggi, adottare azioni di adattamento agli eventi climatici è al 

centro della mia gestione. 

1 Osservo come gli agricoltori di successo coltivano e cosa fanno. 

23 

Dare un contributo per il raggiungimento della neutralità climatica 

è la mia priorità. 

6 

Adotterei ogni strumento per proteggere la mia redditualità dagli 

effetti del cambiamento climatico. 

21 

I sistemi di agricoltura di precisione ridurrebbero il consumo di 

acqua. 

7 

La transizione verso un'economia circolare è perseguibile soltanto 

mantenendo alti i livelli di produzione. 

22 

Per me è fondamentale migliorare l'efficienza anno dopo anno 

sfruttando al meglio sementi e razze più resistenti. 

Affermazioni Consensus per il Fattore 1 

Statement 

Number Statement 

20 Ridurre i segni di degrado dei nostri suoli è un'azione necessaria. 

12 

Pratiche, come l'integrazione di sistemi agro-forestali, devono 

essere adottate per una migliore gestione dell'acqua nel suolo. 

13 

La mia priorità è costruire un sistema agricolo che possa resistere 

agli shock esterni. 

5 Nella mia azienda vorrei vendere i crediti di carbonio. 

14 

 Il mio obiettivo è adottare pratiche agricole che aumentano il 

sequestro di carbonio nel suolo. 
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FATTORE 2: PRODUTTIVISMO E PRAGMATISMO 

 

Il secondo fattore riflette un pensiero incentrato sulla crescita delle attività 

imprenditoriali attraverso un approccio orientato al mercato, che enfatizza 

efficienza, redditività e produttività (06 = +2), combinato con uno spiccato 

atteggiamento collaborativo nei confronti di altri agricoltori (01, 10 = +3). Un 

pensiero che ricalca una delle aree del futuro standard di Agricoltura Rigenerativa. 

Il pensiero predominante è sicuramente la priorità alla produzione alimentare (02 

= +4) (09 = +1), privilegiando varietà colturali e razze di bestiame altamente 

richieste dal mercato (04 = +1). Inoltre, si osserva un moderato supporto per misure 

che migliorano l'efficienza, come l'agricoltura di precisione (19, 21 = +1) e sistemi 

agricoli resilienti (22 = +2). Il pensiero fa emergere come indispensabili le strategie 

che tutelano la redditività di fronte ai cambiamenti climatici (06 = +2), piuttosto 

che scelte orientate esclusivamente alla sostenibilità ambientale (24 = -1). Questo 

pensiero mette in luce un interesse minore per la biodiversità o la neutralità 

climatica come obiettivi (27 = -4) (14 = -3) (23 = -2) (18, 26 = -1), preferendo 

invece approcci più orientati alla dimensione economica per raggiungere 

un’agricoltura sostenibile in un contesto di mercato competitivo.  
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Affermazioni importanti per il Fattore 2 

Statement 

Number Statement 

2 La produzione di cibo è primaria rispetto alla cura del suolo. 

1 Osservo come gli agricoltori di successo coltivano e cosa fanno. 

10 

Per risolvere i problemi dell'agricoltura moderna è essenziale 

promuovere la collaborazione tra comunità e agricoltori. 

22 

Per me è fondamentale migliorare l'efficienza anno dopo anno 

sfruttando al meglio sementi e razze più resistenti. 

19 

La scienza e le tecnologie moderne risolveranno i problemi 

dell'agricoltura e dell'ambiente. 

9 

Le scelte delle varietà colturali/specie di allevamento che adotto mi 

permettono di mantenere alta la mia produzione. 

28 

L'agricoltura rigenerativa rappresenta la mia visione per una buona 

agricoltura 

16 

Pratiche come l'integrazione del bestiame nei sistemi agricoli o il 

riutilizzo degli scarti di produzione sono necessarie per promuovere 

un ciclo dei nutrienti efficiente. 

3 L'acqua è un elemento necessario per la mia produzione. 

Affermazioni Consensus per il Fattore 2 

Statement 

Number Statement 

5 Nella mia azienda vorrei vendere i crediti di carbonio. 

14 

 Il mio obiettivo è adottare pratiche agricole che aumentano il 

sequestro di carbonio nel suolo. 
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FATTORE 3: OTTIMISMO TECNOLOGICO 

Il terzo fattore sottolinea una forte fiducia nel potenziale trasformativo della 

scienza e della tecnologia moderne per risolvere i problemi agricoli e ambientali 

(19 = +4), promuovendo al contempo la cooperazione con altri agricoltori (10 = 

+2). In questo pensiero è presente la convinzione che l’adozione di innovazioni 

avanzate, come i sistemi di agricoltura di precisione (21 = +1) sia un volano di 

crescita ed è mostrato un notevole interesse per qualsiasi strumento che possa 

essere implementato (06 = +3) per migliorare efficienza e sostenibilità. In questa 

idea, viene riconosciuto il valore dell'integrazione dei cicli dei nutrienti e del 

ripristino delle funzioni ecosistemiche (16 = +2) (17 = +3), affrontano questi 

obiettivi attraverso una prospettiva orientata alle soluzioni tecnologiche. 

L’agricoltura rigenerativa è considerata un approccio positivo ma non essenziale 

(28 = +1), ma potrebbe rappresentare una visione equilibrata che riconosce il ruolo 

sia delle pratiche ecologiche sia quello dei progressi tecnologici per raggiungere 

un’agricoltura sostenibile (07 = +3). 
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Affermazioni importanti per il Fattore 3 

Statement 

Number Statement 

19 

La scienza e le tecnologie moderne risolveranno i problemi 

dell'agricoltura e dell'ambiente. 

28 

L'agricoltura rigenerativa rappresenta la mia visione per una buona 

agricoltura 

4 

Per la produzione ho scelto le colture e razze più richieste dal 

mercato.  

Affermazioni Consensus per il Fattore 3 

Statement 

Number Statement 

11 

La produzione agricola dovrebbe affidarsi maggiormente a pratiche 

per aumentare la materia organica del suolo. 

14 

 Il mio obiettivo è adottare pratiche agricole che aumentano il 

sequestro di carbonio nel suolo. 

5 Nella mia azienda vorrei vendere i crediti di carbonio. 
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FATTORE 4: CIRCOLARE È MEGLIO 

Il quarto fattore promuove la transizione verso un’economia circolare in 

agricoltura (07 = +4), mantenendo alti livelli di produttività (09 = +3) (27 = -1). La 

visione che emerge sottolinea l’importanza della riduzione degli sprechi (25 = +2), 

del riciclo dei nutrienti (16 = +2) e della collaborazione tra agricoltori e comunità 

agricola per affrontare le sfide moderne del settore (10 = +2). Il pensiero fa 

emergere che la produttività e la sostenibilità non siano obiettivi esclusivi e si 

sostiene l’adozione di sistemi che bilancino la redditività con la gestione 

responsabile dell’ambiente (09 = +3). Tuttavia, sebbene questo pensiero sia 

strettamente allineato con i principi dell’economia circolare e li consideri 

fondamentali per costruire un sistema agricolo resiliente e produttivo per il futuro, 

evidenzia che la scienza e la tecnologia (19 = -3), così come le scelte ambientali 

più sostenibili, non ridurranno necessariamente la vulnerabilità della produzione ai 

cambiamenti climatici (24 = -3). 
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Affermazioni importanti per il Fattore 4 

Statement 

Number Statement 

9 

Le scelte delle varietà colturali/specie di allevamento che adotto 

mi permettono di mantenere alta la mia produzione. 

25 I sistemi agricoli dovranno ridurre la quantità di rifiuti prodotti. 

Affermazioni Consensus per il Fattore 4 

Statement 

Number Statement 

20 Ridurre i segni di degrado dei nostri suoli è un'azione necessaria. 

11 

La produzione agricola dovrebbe affidarsi maggiormente a 

pratiche per aumentare la materia organica del suolo. 

12 

Pratiche, come l'integrazione di sistemi agro-forestali, devono 

essere adottate per una migliore gestione dell'acqua nel suolo. 

14 

 Il mio obiettivo è adottare pratiche agricole che aumentano il 

sequestro di carbonio nel suolo. 

5 Nella mia azienda vorrei vendere i crediti di carbonio. 
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Discussione 

 

I risultati fanno emergere 4 pensieri completamente diversi.  

Il primo pensierio, quello del Rigenerat(t)ivimo si differenzia in modo significativo 

dagli altri discorsi, in quanto privilegia la biodiversità e il ripristino ecologico 

rispetto alla produttività. A differenza dell'Ottimismo Tecnologico, minimizza il 

ruolo della tecnologia nella risoluzione delle sfide agricole, favorendo invece un 

approccio basato sulla natura. Si contrappone inoltre ai Produttivsmo pragmatico, 

che si concentra maggiormente sulla redditività e sulle strategie orientate al 

mercato, e al pensiero sull'economia circolare, che integra la scienza moderna alla 

produttività e alla sostenibilità. Il secondo pensiero, quello sul produttivismo e il 

pragmatismo, si distingue per l’attenzione al mercato e per la priorità della 

produzione alimentare, che è meno enfatizzata nel primo pensiero. Rispetto 

all'Ottimismo Tecnologico, questo pensiero mostra un'approvazione più moderata 

della tecnologia, concentrandosi invece sulla collaborazione e sull'efficienza. Si 

contrappone inoltre al pensiero sull’economia circolare, ponendo meno enfasi sulla 

riduzione dei rifiuti e sul riciclo dei nutrienti. 

L'Ottimismo Tecnologico si contrappone nettamente all’approccio del primo 

pensiero molto incentrato sull’Agricoltura Rigenerativa, ponendo una forte enfasi 

sulla tecnologia come soluzione alle sfide agricole. Si differenzia inoltre dal 

Produttivismo pragmatico perché sostiene un approccio più innovativo piuttosto 

che concentrarsi esclusivamente sull'efficienza guidata dal mercato. Rispetto 

all’idea di economia circolare, questo approccio dà priorità ai progressi tecnologici 

rispetto a soluzioni sistemiche come la riduzione dei rifiuti e la collaborazione. 

L’ultimo pensiero è incentrato sul valore dell’economia circolare e si distingue per 

l'integrazione della produttività con la sostenibilità attraverso principi come la 

riduzione dei rifiuti e il riciclo dei nutrienti. A differenza del primo pensiero, questa 

idea non dà priorità alla biodiversità come obiettivo centrale. Si contrappone 

all'Ottimismo Tecnologico mostrando scetticismo verso l'eccessiva dipendenza 

dalla tecnologia e si differenzia dai Produttori Pragmatici enfatizzando le soluzioni 

sistemiche rispetto agli approcci guidati dal mercato. 
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